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Report della riunione del Comitato Scientifico della Rete per la Parità 

27 novembre 2020 

 
Il Comitato Scientifico della Rete per la Parità si è riunito il 27 novembre 2020 alle ore 19.00 da 

remoto con il seguente ordine del giorno:  

 

1. Approvazione verbale ultima riunione CS dell’11 dicembre 2019 

2. Relazione della presidente Teresa Gualtieri  

3. Relazione della presidente della RxP Rosanna Oliva de Conciliis 

4. Designazione Segretariato operativo CS  

5. Programmazione attività 2021  

6. Proposte operative per celebrazioni dei 60 anni della sentenza della Corte costituzionale n.   

33/1960 e i 10 anni della   RxP  

7. Varie ed eventuali.  

 

Sono presenti: 

- Teresa Gualtieri                       Presidente CS 

- Rosanna Oliva de Conciliis     Presidente RxP 

- Gabriella Anselmi                   Direttivo RxP        FILDIS  

- Maria Paola Azzario               Forum Donne del Mediterraneo 

- Antonella Anselmo                 Socia sostenitrice RxP 

- Barbara Belotti                  Toponomastica Femminile 

- Antonietta  Carestia                ADMI 

- Livia Capasso       Toponomastica femminile  

- Silvia Cosentino                      Zonta International Club Italiani Distretto 30 

- Patrizia De Michelis                Direttivo RxP 

- Paola Farina                             FNISM Fed. Naz. Insegnanti Scuola Media  

- Giuliana Giusti                        Università Ca’ Foscari 

- Stefania Leone                        Università degli studi di Milano 

- Giuliana Mocchi                     Università della Calabria 

- Daniela Monaco        Direttivo RxP 

- Marina Patriarca                   UDI Monteverde 

- Antonella Pilozzi                     UDI Monteverde 

- Teresa Polimei                         Socia sostenitrice RxP 

- Annarita Trotta                        Università Magna Graecia di Catanzaro 

- Antonella Vezzani                   A.I.D.M. Associazione Italiana Donne Medico 
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1. Approvazione verbale ultima riunione La presidente Teresa Gualtieri apre la riunione, 

ringraziando per la partecipazione e procede all’Approvazione del verbale della riunione CS 

dell’11 dicembre 2019. 

 

2. Relazione della presidente del Comitato Scientifico Teresa Gualtieri. La presidente inizia 

parlando del grande problema della pandemia che però può dare molte possibilità, può essere inteso 

come una sferzata per spingerci a guardare i problemi da prospettive diverse che possono rivelarsi 

utili. 

Per dare spunti di riflessione sulla situazione attuale fa una presentazione accompagnata da slide 

con grafici dei dati recenti che l’ASviS il prossimo 15 dicembre presenterà in un Rapporto relativo 

alla territorializzazione in Italia degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.     

Segnala come altra azione significativa quella deliberata a fine ottobre del CNEL che ha avviato 

una consultazione pubblica sulla parità di genere cui tutti noi possiamo partecipare 

Ricorda anche la Giornata mondiale contro la violenza sulle donne che si è celebrata il 24 novembre 

con diverse manifestazioni cui siamo state tutte coinvolte. La giornata è servita per ribadire la 

gravità del fenomeno. Altro argomento d’interesse è quello della “finanza inclusiva”. Il tema si 

divide in due filoni: uno riguarda le competenze per lavorare nel mondo della finanza e l’altro le 

competenze che consentono di gestire la propria vita. E’ ormai noto che le donne nel mondo della 

finanza migliorano i risultati delle aziende soprattutto se sono nelle posizioni apicali e se agiscono 

nel campo ambientale. La finanza è sostenibile se sostiene il progresso sociale, economico e 

ambientale. E le donne si dedicano a settori di nicchia e quindi sono più propense ad approfondire. 

 

 3. Relazione della presidente della RxP Rosanna Oliva de Conciliis informa sulle attività della 

RxP durante quest’anno. La pandemia ha creato problemi organizzativi che però si è cercato di 

superare. Il Comitato 603360, nell’anno in cui ricorre anche il decimo anniversario della fondazione 

della Rete per la Parità, ha lanciato, su iniziativa della Presidente Rosanna Oliva de Conciliis, di 

Daniela Monaco e di Carla Mazzuca Poggiolini, le celebrazioni dei sessant’anni della sentenza della 

Corte costituzionale n. 33 del 13 maggio 1960, che eliminò le discriminazioni contro le donne nelle 

principali carriere pubbliche. Come già avvenne nel 2010 per i cinquant’anni della sentenza, è in 

corso l’organizzazione di eventi, tutti online. Ne sono stati già programmati 44 e le celebrazioni 

sono state estese fino al 13 maggio del 2021 per recuperare i mesi perduti a causa della pandemia e 

avverranno tutte online. L’unico evento che si è svolto in presenza è stato quello del 31 gennaio 

2020 a Francavilla Fontana “60 Anni di parità, le carriere delle donne a partire dalla sentenza n. 

33/1960 della Corte costituzionale” – organizzato da Eleonora Marinelli, presidente dell’Inner 

Wheel Club Francavilla Fontana. 

 Per il 13 maggio 2020 non si è potuto invece svolgere l’evento organizzato dalla nostra 

associazione presso la Corte costituzionale nel giorno del 60° anniversario della sentenza della 

Corte costituzionale 33/60. Nello stesso giorno è però comparso un ampio servizio su Repubblica, 

grazie all’interesse dimostrato dal direttore Maurizio Molinari e dalla statistica Linda Laura 

Sabbadini, da sempre vicina alla Rete per la Parità. In prima pagina lo scritto di Marta Cartabia, 

presidente della Corte costituzionale. Il 7 novembre, nel quarto anniversario della sentenza della 

Corte costituzionale n.286/2016, la nostra associazione ha poi organizzato, come nei precedenti tre 

anni un evento, questa volta un Webinar, insieme con il CNDI e l’InterClubZontaItalia, su “La 
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riforma del cognome: parità uomo donna e diritto all’identità ancora in attesa che Governo e 

Parlamento approvino la legge richiesta dalla Corte costituzionale A breve ci sarà una nuova 

pronuncia della Corte Costituzionale sull’assegna cognomi: la questione sarà seguita con attenzione 

soprattutto da Antonella Anselmo e Antonietta Carestia. 

 

ROdC rammenta inoltre che quest’anno l’Italia guiderà il W20 (Women20), uno degli engagement 

group del G20, il vertice dei Capi di Stato e di Governo delle principali economie mondiali. La 

Chair del W20 è Linda Laura Sabbadini. Nella delegazione italiana ci sarà anche Daniela Colombo 

già presidente AIDOS, e parteciperanno anche le nostre associazioni Soroptimist International e 

Zonta International, in quanto accreditate all’ONU. 

Ricorda poi l’attiva partecipazione ai lavori dell’ASviS da parte di Gabriella Anselmi, Patrizia De 

Michelis, Teresa Gualtieri e Guglielmina La Volpe. Inoltre Patrizia De Michelis e Teresa Gualtieri 

si sono impegnate per la realizzazione dell’evento nazionale e dei due eventi della Rete per la Parità 

all’interno del Festival ASviS dello Sviluppo sostenibile 2020. 

- Il 29 settembre si è svolto l’evento nazionale organizzato dal GdL 5 Come contrastare la 

violenza economica sulle donne: l’innovazione dà una mano? E’ stata fornita una fotografia 

del tema della violenza economica nei diversi ambiti (in famiglia, sul lavoro e nell’accesso 

ai finanziamenti) per identificare i principali strumenti di contrasto e proporre azioni. 

-  Il 1° Ottobre si è svolta la Tavola rotonda “Parità di genere, responsabilità sociale 

d’impresa e acquisti pubblici “, organizzata dalla Rete per la Parità con la Fondazione 

Ecosistemi. E’ stata l’occasione per confrontarsi sul “Gender procurement”. La nostra 

associazione è stata rappresentata da Teresa Gualtieri perché l’argomento era stato da lei 

portato tempo fa all’attenzione del Comitato Scientifico.  

-  Il 5 ottobre si è tenuto a Caserta il seminario “Pari opportunità per le donne e per le 

giovani generazioni. Disponibilità di diritti e disponibilità di risorse, tra emergenza e 

normalità. “, con l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” e in collaborazione con il 

Soroptimist International Club di Caserta. In prosecuzione dell’evento dello scorso anno, le 

associazioni, insieme con ragazze ragazzi di alcune scuole del territorio, si sono confrontate 

sui temi della formazione, della giustizia e dell’associazionismo.  A dimostrazione che per 

un futuro sostenibile donne e giovani generazioni devono avere pari opportunità.  

Ricorda il Flash mob Mai più uomini sordi organizzato l'otto giugno durante gli Stati Generali 

dell’Economia tenuti a Roma a Villa Doria Pamphili con DonneinQuota e UDI Monteverde.  

Inoltre il 24 novembre la Rete per la Parità ha aderito alla campagna “Orange the World”, 

lanciata per la Giornata internazionale contro la violenza sulle donne da UN Women e ha invitato a 

postare sulla nostra pagina Facebook una foto con qualcosa di arancio. A questo proposito ROdC 

invita a inviare le foto fino all’8 dicembre che saranno inserite in un unico pannello e pubblicate sul 

sito e sui social. 

Elenca poi le iniziative in corso: 

- Oggi è un altro giorno. Proposta di primarie regolamentate per legge per l’elezione del 

Parlamento. Uno degli strumenti individuati sin dal 2006 da Aspettare stanca con Irene Giacobbe e 

Agnese Canevari, per elezioni non gestite nelle segrete stanze dei partiti affollate da soli uomini. – 

 --Accesso agli atti RAI richiesto insieme con DonneinQuota. Si sta valutando con Antonella 

Anselmo la possibilità di un’azione in via giudiziaria riguardante il diniego ricevuto dalla RAI sulla 

nostra richiesta di accesso agli atti delle delibere del CDA per le nomine apicali di uomini in 

sostituzione di donne, in evidente contrasto con i principi costituzionali e con l’art. 49 del Codice 

Pari Opportunità.  
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- Doppia preferenza di genere nelle Regioni: ricorda che la Rete per la Parità, insieme con 

DonneinQuota ha partecipato attivamente alla mobilitazione delle donne che ha convinto il 

Governo ad esercitare per la prima volta il proprio potere sostitutivo per introdurre la doppia 

preferenza di genere nella legge elettorale della Regione Puglia. La mobilitazione deve proseguire 

per far conoscere le opportunità offerte dalle norme di garanzia di genere per ottenere l’elezione di 

un maggior numero di donne e perché anche in altre regioni manca la doppia preferenza di genere. 

- Recovery Fund: arriveranno somme ingenti, ci si augura che per l’elaborazione e la valutazione 

dei progetti siano presenti molte donne e non sia necessario, come nella prima fase della pandemia 

ricorrere ad azioni di protesta per ottenere re un equilibrio di genere. Domani stesso invieremo una 

lettera in tal senso al Presidente Conte portando ad esempio la composizione della Commissione 

europea voluta da Ursula Von der Leyen con il 50 per cento di donne. 

- Sito. Infine annuncia la ristrutturazione del sito sottolineando l’importanza e delle notizie 

reperibili sul e sui social. Sarebbe utile organizzarsi in maniera da pubblicare anche le notizie 

riguardanti organizzazioni aderenti.  

 

4. Designazione Segretariato operativo CS. La presidente rileva le difficoltà di funzionamento del 

Segretariato problema che richiede attenzione. 

 Maria Paola Azzario (Forum donne del Mediterraneo) e Antonella Pilozzi (UDI Monteverde) 

si offrono come sostegno al Segretariato.  

5. Programmazione attività 2021. L’argomento è trattato insieme con quello del punto successivo. 

  

6. Proposte operative per le celebrazioni dei 60 anni della sentenza 33/1960 e i 10 anni della 

RxP: La Presidente ricorda che la proroga sino al 13 maggio 2021 ci dà maggior tempo per 

programmare le nostre iniziative. Propone di dividere il tempo a disposizione in due periodi: 

- nel primo individuare e sviluppare azioni e interventi concreti che le associazioni aderenti 

dovrebbero realizzare come partecipazione alle celebrazioni stesse;  

- il secondo periodo dovrebbe invece essere dedicato al dibattito e alla definizione di azioni 

comuni.  

I due grandi temi su cui ritiene importante fermare l’attenzione in questa prima parte delle 

celebrazioni sono la finanza inclusiva e le donne per l’ambiente. Molti sono i temi che possono 

essere tratti dalla tematica finanza sostenibile e inclusiva secondo sfaccettature diverse. Il tema si 

divide in due filoni: uno riguarda le competenze per lavorare nel mondo della finanza e l’altro le 

competenze che consentono di gestire la propria vita. E’ ormai noto che le donne nel mondo della 

finanza migliorano i risultati delle aziende soprattutto se sono nelle posizioni apicali e questo tema e 

legata anche al tema del campo ambientale. La finanza è, infatti, sostenibile se sostiene il progresso 

sociale, economico e ambientale. E le donne si dedicano a settori di nicchia e quindi più propense 

ad approfondire questi temi. Per le organizzazioni che aderiscono alla Rete per la Parità, l’occasione 

delle celebrazioni può essere utile per proporre iniziative e invita a stilare un calendario con tutte le 

proposte che assicuri la partecipazione di tutti gli Organismi della RxP. Le donne devono 

partecipare ai processi decisionali e non essere solo promotrici, su questo bisogna batterci, d’altra 

parte è noto che quando le donne sono al 50% i risultati sono migliori. La Ficlu e il Forum delle 

donne del Mediterraneo propongono un tema che rientra nel discorso della finanza inclusiva. 

L’idea è di sviluppare il progetto partendo da un’attività pilota della Regione Piemonte che riguarda 

il problema dell’usura molto importante per le donne in questo periodo di emergenza anche 

economica. Il primo evento è un corso di formazione e i Club Ficlu proporranno di organizzare 

eventi simili con il supporto degli osservatori per l’usura regionali. 

Per quanto riguardo l’altro tema, le donne per l’ambiente, ricorda che nelle tematiche ambientali le 

donne appaiono in prima fila, il pericolo è però di creare un nuovo stereotipo che è quello di una 

rappresentazione delle donne propense alla cura dei più fragili, dei deboli e quindi anche del 
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pianeta, occorre evitare di essere catalogate come aventi una sorta di propensione biologica alla 

cura. Le donne devono partecipare ai processi decisionali e non essere solo promotrici, su questo 

bisogna batterci, d’altra parte è noto che quando le donne sono al 50% i risultati sono migliori. 

Maria Paola Azzario (Forum donne del Mediterraneo) c’informerà in seguito sul corso pilota di 

formazione sull’usura.  Propone che si preparino: 

1. Elenco delle attività in programma, in modo che anche chi non ha la possibilità di proporre eventi 

autonomamente possa almeno associarsi alle attività degli altri.  

2.Questionario da proporre per il coinvolgimento di maschi adulti e giovani per la conquista della 

parità di genere tenendo conto anche delle differenze regionali, 

3.Informazioni sul Corso sulla comprensione finanziaria con la Regione Piemonte che si prevede di 

organizzare a gennaio in presenza sperando in una apertura post Covid.  

 Crede sia utile comunicare le azioni e le attività che la Rete per la Parità intende sviluppare per 

consentire ad altre organizzazioni di aderire e collaborare. Si sofferma anche sul grave problema 

della scuola e ritiene che potrebbe essere il momento giusto per una profonda riforma, è il momento 

di cambiare sostanzialmente la didattica prevedendo modalità diverse con una importante 

formazione degli educatori. Si potrebbe, ad esempio, riprendere il metodo “Educazione creativa 

autogestita” utilizzato per più di vent’anni e che consentì nel 1976 di creare 46 classi di tempo 

pieno.   

Anna Rita Trotta (Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro) si propone per un 

evento su temi della tutela ambientale (un seminario o una giornata di studio con colleghe che si 

interessano di aziende e con donne nel CdA di Aziende che prestano particolare attenzione per 

l’ambiente. Un primo evento potrebbe svolgersi a febbraio/marzo e un secondo in seguito. 

Barbara Belotti (Toponomastica femminile) segnala un incontro, al quale parteciperanno lei e 

Rosanna, che si terrà la mattina del prossimo 18 dicembre, organizzato dal Centro di ricerca 

Grammatica e Sessismo dell’Università degli Studi di Tor Vergata: “La riforma del cognome in 

Italia tra diritto all'identità e promozione della parità di genere” che oltre a parlare della sentenza 

sul cognome materno analizzerà anche tutte le altre “cancellazioni femminili”. Sarà aperto a 

studentesse e studenti universitari e delle scuole medie superiori. A ottobre si è tenuto il convegno 

di Toponomastica femminile ma in forma ridotta rispetto al programma a causa della pandemia. Per 

i prossimi mesi non riesce a programmare nulla data la situazione sanitaria. Se, però nel prossimo 

anno ci sarà possibilità di movimento saranno programmati eventuali eventi. 

Silvia Cosentino (Zonta International Club Italiani Distretto 30) propone azioni di lobby su 

temi determinati. Accenna poi alla tampon tax e su com’è stata affrontata in Scozia come esempio 

di un’iniziativa delle RxP per coinvolgere più associazioni per giungere a un risultato.  

Antonella Vezzani (AIDM – Associazione Italiana Donne Medico) ringrazia RODC per il grande 

lavoro svolto. Le pandemie finiscono e noi donne non dobbiamo fermarci e ricorda che le donne 

sono state molto coinvolte durante la pandemia ma la loro presenza ai tavoli tecnico-scientifici è 

stata molto scarsa, come sempre. E’ importante che siano valorizzate le capacità individuali e che le 

professionalità del personale sanitario non siano svilite. Si dichiara disponibile a organizzare eventi 

a livello nazionale sul tema della parità. 

 

 

7. Varie ed eventuali.  

Antonietta Carestia (ADMI - Associazione Italiana Donne Magistrato) interviene sul tema della 

maternità surrogata. Di recente è stata rimessa alla Corte Costituzionale la questione di 

costituzionalità delle norme che precludono la possibilità di riconoscimento in Italia dei 

provvedimenti stranieri che accertano il rapporto di filiazione tra un minore nato all’estero con 

maternità surrogata e il genitore d’intenzione. Il tema è senz’altro divisivo ma molto sentito. I 

termini per un eventuale intervento della Rete per la Parità sono superati. 
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ROdC accenna alla questione del testo sull’omofobia approvato alla Camera; il testo prevede un 

genere “liquido” che va oltre la realtà facendo confusione tra abitudini sessuali e sesso. Il rischio è 

di perdere di vista il problema del rapporto uomo-donna. 

Gabriella Anselmi (FILDIS FED. IT. Laureate e Diplomate Istituti Superiori) porta i saluti di 

Fiorenza Taricone, impegnata in un altro incontro. Sottolinea le gravissime ripercussioni e i danni 

alle giovani generazioni causati dalla suddivisione del Ministero dell’Istruzione e della Ricerca 

scientifica in due Ministeri: quello di serie A dell’Università e della Ricerca e l’altro di serie B 

dell’Istruzione. Preoccupante anche l’ingresso del privato nella scuola, lo stesso fenomeno 

riscontrato nella sanità che ha procurato i danni che stiamo riscontrando anche ora, in occasione 

della pandemia. 

Paola Farina (FNISM Fed. Naz. Insegnanti Scuola Media) si associa alle parole di Gabriella 

Anselmi sulla divisione dei ministeri. La scuola è sempre la Cenerentola, si parla molto di scuola 

ma purtroppo la si considera un parcheggio, si chiede l’apertura del primo ciclo di scuole, mentre il 

secondo ciclo può fare scuola a distanza senza che nessuno se ne preoccupi. Importante è anche la 

formazione degli insegnanti in merito alla parità di genere nell’ambito dell’educazione civica. Il 

momento è difficile e si devono programmare azioni. 

Le problematiche della scuola sono state affrontate anche da Maria Paola Azzario che sostiene 

andrebbe riformata a partire dai formatori e propone dei corsi per insegnanti. 

Antonella Pilozzi (UDI Monteverde) segnala che oggi è stato presentato un rapporto di studio sul 

Covid dove si evince che il maggior prezzo lo stanno pagando le donne, Sottolinea poi la necessità 

di ritornare sull’argomento scuola prevedendo altre modalità di svolgimento.  

Daniela Monaco informa che il CNDI ha svolto la propria assemblea nella quale sono state lanciate 

molte iniziative. Il lavoro da fare è tanto ma occorre essere positive e trovare gli strumenti adatti. 

Ben venga il coinvolgimento di tutte le associazioni aderenti sulle tematiche della finanza e 

cerchiamone anche altre legate alle grandi capacità delle donne. 

Marina Patriarca (UDI Monteverde) informa che l’UDI è stata molto attiva durante la pandemia 

e che è stato predisposto un questionario sullo smart working e su come si rifletta sulle donne. 

Segnala poi una petizione per inserire le molestie sessuali nel decreto n.81/2008 e nelle attività di 

formazione per la sicurezza sul lavoro, iniziativa discussa anche con l’Organizzazione 

Internazionale per il lavoro (ILO). 

La presidente conclude la riunione che è stata molto proficua. Ora occorre mettere in ordine le 

tante idee che sono emerse, in particolare la messa a punto del “Questionario per coinvolgere 

maschi giovani e adulti per il raggiungimento delle pari opportunità per tutti”e l’elaborazione 

delle proposte di approfondimento della tematica della Finanza sostenibile ed inclusiva il cui 

primo approccio avverrà in Piemonte con il corso sull’usura. E infine l’altro argomento che potrà 

essere sviluppato è quello del ruolo delle donne per la tutela dell’ambiente.  

La riunione termina alle ore 21.25. 

      La presidente                                                               La segretaria incaricata verbalizzante   

   Teresa Gualtieri                                                                             Patrizia De Michelis  


